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Testimonianza // Sabrina (nomefittizio) oggi ha zganni.All'età di 16 anni ha iniziato

a soffrire di disturbi alimentari. Durante il suo lungo percorso di introspezione,
ha partecipatoancheal programma di attività psico-motoria adattata condotto

dall'Università di Padova.Con risultati più chesoddisfacenti.

Riappropriarsi della
propria fisicità

Intervista: Lorenza Leonardi Sacino

«mobile»: prima di sottoporsi al programma di attività

motoria adattata, aveva esplorato altre vie di gua-
rigione? Sabrina: specifico anzitutto che ho conosciuto
le duefacce della malattia,ovvero la bulimia e I'anores-

sia.Aiö anni iniziai a percepire un disagio nei confronti
dell'alimentazione e, di mia iniziativa, decisi di consul-

tare una psicologa. Non scelsi una specialista in ambi-

to nutrizionale poiché all'epoca non riuscivo ancora a

definire con esattezza l'origine del mio malessere. Fu

un'esperienza molto utile,grazie alia quale hoacquisito
maggior consapevolezza. In seguito al riacutizzarsi del

disagio alimenta re,sfociatonel la bulimia (ovvero perio-
di di restrizione alimentäreestrema alternati ad altri di

assunzione eccessiva di cibo), mi rivolsi al Centra Regionale

per i disturbi del comportamento alimentäre del-

l'Università di Padova,dove fui seguita da uno psicologo
e da uno psichiatra. Durante il trattamento, partecipai
anche ad una terapia di gruppo per pazienti bulimiche
da cui trassi grandi benefici. Purtroppo, perô, due anni

più tardi (nei 2004) caddi nell'anoressia. Dimagrii pro-
gressivamente sino a raggiungere i 37 kg per 117160 di

statura. Cercai nuovamente aiuto al centra di Padova e,

dopo sei mesi di terapia, presi parte al programma di

attività motoria per persone anoressiche.

Com'era il suo rapporto con l'attività fisica prima

diquestaesperienza? Dai7ai 17anniseguivo
regolarmente lezioni di danza classica. Perdieci anni,

dunque,fui attiva fisica mente in modo costante.

Interruppi i corsi perché la maturité era aile porte e

preferii concentra rmi sullo studio.

Il programma di attività motoria adattata le è stato
d'aiuto? Si, eccome. Mi ha permesso reintegrare il mo-
vimento nei la mia quotidianità. Grazie al clima disteso,

sereno e senza enfasi agonistica di quelle due ore setti-
manali mi sono riappropriata della mia fisicità. Ciascu-

na di noi eseguiva gli esercizi col proprio ritmo e con la

propria sensibilité diviverelosforzo,sforzoche-a causa

del sottopeso-sentivamoin modo più marcato. Hosentito

rinascere ii desiderio di far lavorare il mio corpo, di

mantenerloinmovimentoedi ricominciareanutrirmiin
modo sano perché sentivo risvegliarsi il metabolismo.

E oggi come si sente? Ho iniziato a praticare sport in

modo assolutamente autonomo, seguo un corso di ac-

qua gym e frequento una palestra. Curo molto la mia

alimentazioneoptando per cibi sani e cercando sempre
di gratificare il gusto. In altre parole, mangio volentieri

cose che mi piacciono e che fanno bene al mio organi-
smo. Ad altre, presto invece più attenzione. //
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